
 
 

 
 

La “FALCONERIA” a “COLLEMELUCCIO” 
 

Una pecora, ’na capra ed un bel ciuccio 
sono di casa al “Colle del Meluccio”. 

Tra l’acqua viva e l’aria tanto fina 
li pascola mitemente una bambina. 

 
La figlia del Mastro e buon Peppino 

che qui affetta e opera il pino 
artigiano della sedia ed il tavolino 

che s’intende di corde e mandolino. 
 

Suona spesso e tanto canta anche 
con tutti gli animali nelle panche. 
Qualcuno con le quattro zampe 
s’uniforma a passo nelle danze. 

 
Dopo aver attraversato un gran burrone 
è giunto anche il grand’orso di Pizzone 

è in compagnia dell’amico capriolo 
con un’aquila che li ha diretti al volo. 

 
Sono passati a Rionero ed a Montaldo 
alla “Vandrella” hanno fatto il salto. 

L’incontro con gli altri a “Setteporte” 
per aiutarsi nel trasporto scorte. 

 
Alla “Canonica” facevano ieri scalo 
misero il segno sotto un grande palo. 

Si spinsero per la “Riajna” alle sorgenti 
che ha dissetato mille e mille genti. 

 
Alla Vandra sono stati di passaggio 
oltre la riva pure un bel villaggio. 

Più in là raggiunsero un bel “Pineto” 
di Vasto.., è la Frazione di “Cerreto”. 

 
Ecco venir la locomotiva da Castello 
tutti sopra per un viaggio molto bello. 

Si son connessi a quelli di Montedimezzo 
che alla “Torre” hanno salpato il mezzo. 

 
 
 
 

Si passa dolcemente a Carovilli 
tra rovi pungenti e pizzicanti spilli. 

Sul vagone i FALCHI fanno amicizia ed invitano 
ad allontanar pigrizia!.. 

 
Riparte la vaporiera andante-andante 
s’inserisce nel monte del “Ferrante”. 
Per proseguire adagio e piano-piano 

ultima tappa, sarà Pescolanciano. 
 

Si presenta la stazione, ecco si scende 
ed ognun il cammin riprende. 
 Appaiono i salici del Trigno 

che del luogo sacro è lo scrigno. 
 

La pecora, la capra ed il bel ciuccio 
tutti li abbracciano là a “Collemeluccio”. 

Tra l’acqua viva e l’aria tanto fina 
ad attenderli c’è anche la bambina. 

 
Che festa - che festa! Fanno st’animali 

che per il mondo tutti sono uguali! 
Tra loro non vogliono nessuno 

il padre della bambina e solo uno! 
 

Lui suona la fisarmonica e li fa ballare 
che armonia s’espande al casolare. 

Con le sue naturali e chiare maniere 
delicatamente si abbina pure il cantiniere… 

 
Lui porta vino rosso e buono dal “Castelluccio” 

che allegramente si ubriaca il ciuccio. 
Che festa grande, dentro al Collemeluccio 

lieti giocano: cerca al tesoro con l’astuccio! 
 

L’aquila vola e non trova niente 
l’orso saltella dentro un recipiente. 

Lo scopre il lupo, ma, dietro c’è la volpe 
comunque è lei che presiede il golpe… 

 
 
 
 



 
 

Ha vinto, la pentola della “Fonderia” 
che la prende e se ne scappa via. 
Va a cucinar galline della Rocca 

ma se la beccano, la punizione scocca. 
 

Eccola di botto, la squadra di Saverio 
da Pietrabbondante si porge alla deriva 

ma dal cerro un “falco” grida: “evviva-evviva” 
mentre l’aquila li accoglie e fa da diva: 

 
“è impressionante, ma che falconeria 

da Bojano, convinta è venuta via 
ognuno di voi dovrà essere paziente 

è tutta brava gente, sono dell’ambiente! 
 

Non solo questo, venendo ci hanno a noi pensato 
consegnandoci da mangiare con tante nozioni: 

pomodori, frutta, formaggi e molte porzioni 
marmellate, torte, dolci e provoloni. 

 
Non si scrutano, bottiglie, carte e bicchieri 

che pulizia! Oggi, parecchio più di ieri. 
Animali di Collemeluccio, tanto siamo fieri 

i nostri falchi sono degli avieri! 
 

Dove passano non esiste spazio sporco 
l’acqua è lucente come la sorgente 
nulla da fare sono dell’ambiente 
della natura sono il recipiente. 

 
Viva la “Falco”, noi la ringraziamo 
tanto col cuore e tanto con la mano. 

Se Dio vuole, sicur la rivedremo 
un’altra festa ad essa rifaremo.” 

 
Intanto il lupo canta e tanto abballa 

nella foresta buia il sole sballa. 
Ecco venir il Maresciallo della Forestale 
che ordina un po’ tutto l’immenso viale. 

 
Accende un fuoco con la fiamma grande 
un gran calore intorno a lor s’espande! 
Ballano e cantano fino a notte fonda 

vogliono che l’amor intorno a lor s’inonda. 
 

La capra “Bionda” e la pecora “Nerina” 
amiche sono della mamma di “Bambina”. 

A loro insegna educazione e disciplina 
di Dio, di ricamo, di casa e di cucina. 

 
Peppino opera i tronchi e li disloca “Libuccio” 
questo è il nome che ha consegnato al Ciuccio. 

L’ultimo canto e la foresta dorme 
copre la luna mille e mille forme! 

 
Voi Signori delle Nazioni Unite 

che le ricchezze a voi sono infinite… 
chiudete al volo tutte le partite 

col cuore fate quel che voi sentite. 
 

Non lacerate al mondo, più ferite! 
Son le bellezze al globo che scolpite. 

Solo le stelle sono a noi infinite!.. 
Adoperatevi subito, se no ve ne pentite!.. 

 
 

 Forlì del Sannio, 24 giugno 2012     Teodorico Lilli 
 
 
 
 


